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sere il più grande datore di la-
voro privato in Svizzera. Nel 
2021 aveva 97.541 dipendenti, 
contro i 99.155 del 2020. 

Ripresa dei viaggi 
La filiale Hotelplan, duramen-
te colpita dalla pandemia, è 
sulla strada del recupero. «Nel 
secondo semestre dell’anno 
scorso abbiamo notato che il 
desiderio di viaggiare è intat-
to», osserva il 52.enne. 

I prodotti Migros sono de-
stinati a diventare più cari, sul-
la scia del rincaro generalizza-
to. «Al momento non ci aspet-
tiamo grandi adeguamenti dei 

prezzi; a medio termine, tut-
tavia, probabilmente non sa-
remo in grado di impedire au-
menti», afferma Fabrice Zum-
brunnen, presidente della di-
rezione generale della Federa-
zione delle cooperative Migros 
(FCM). Migros si è posta l’obiet-
tivo di offrire il miglior rappor-
to qualità/prezzo e l’azienda 
lavorerà quindi per ridurre al 
minimo gli effetti sui clienti 
del massiccio incremento dei 
prezzi delle materie prime e 
dell’energia, spiega il manager 
in un’intervista all’agenzia 
AWP. La forza del franco sviz-
zero dovrebbe fornire un aiu-
to. Il gruppo è confrontato con 
rincari generalizzati sul fron-
te delle forniture dallo scorso 
autunno: la guerra in Ucraina 
ha poi esacerbato la situazio-
ne, afferma Zumbrunnen. At-
tualmente è molto difficile fa-
re previsioni sull’aumento dei 
prezzi nei negozi. «Stiamo ana-
lizzando prodotto per prodot-
to». 

Migros ha guadagnato di più 
nel 2021: nel secondo anno di 
pandemia il colosso del com-
mercio al dettaglio ha realiz-
zato un utile di 668 milioni di 
franchi, il 20% in più di quan-
to conseguito (su base compa-
rabile) nel 2020.  

Il risultato operativo EBIT è 
salito dell’11% a 800 milioni di 
franchi, ha indicato la Federa-
zione delle cooperative Mi-
gros. Si tratta del quarto mi-
glioramento consecutivo, sot-
tolineano i vertici. «Il gruppo 
gode di una solida posizione 
finanziaria per affrontare le at-

tuali sfide del mercato e per 
rendere gli acquisti della sua 
clientela ancora più attraenti 
grazie alle innovazioni», affer-
ma la direttrice finanziaria Isa-
belle Zimmermann. 

Il fatturato - dato già noto da 

metà gennaio - si è attestato a 
28,9 miliardi di franchi (+2,3% 
su base rettificata). La crescita 
è stata ottenuta malgrado il 
fatto che importanti settori - 
come quelli dei viaggi, della ri-
storazione e delle attività per 
il tempo libero - abbiano subi-
to nuovamente battute d’arre-
sto legate alla pandemia. 

Migros si è concentrata sui 
settori di attività strategica-
mente importanti. I clienti dei 
supermercati hanno benefi-
ciato di riduzioni di prezzo pa-
ri a circa 190 milioni di franchi, 
ovvero a una media dell’1,7%. 
Migros continua inoltre ad es-

Migros, dati positivi nel 2021 
DISTRIBUZIONE / Il colosso del commercio ha realizzato un utile in rialzo del 20% a 668 milioni 
Il gruppo prevede che in futuro i prezzi dei prodotti siano destinati a salire sulla scia dell’inflazione

La federazione resta 
il più grande datore 
di lavoro del Paese, 
con oltre 99 mila  
collaboratori

1 minuto 
Il Credit Suisse 
nel mirino 
dei deputati USA 

Sanzioni alla Russia 
Credit Suisse nel mirino di 
deputati americani: due 
membri di spicco della 
Camera dei rappresentanti di 
Washington hanno scritto al 
CEO Thomas Gottstein per 
conoscere i dettagli su come 
la banca elvetica stia 
applicando le sanzioni 
internazionali contro la 
Russia. Le notizie pubblicate 
dalla stampa secondo le quali 
l’istituto avrebbe chiesto agli 
investitori di distruggere i 
documenti relativi ai prestiti a 
facoltosi cittadini russi hanno 
sollevato «grandi dubbi» 
sulla conformità alle regole di 
Credit Suisse. Ieri è anche 
stato reso noto che Credit 
Suisse intende ricorrere 
contro la sentenza negativa 
pronunciata da una corte 
delle Bermuda che potrebbe 
comportare un pagamento di 
oltre 500 milioni di dollari. 

KOF, frenata 
della crescita 
elvetica 

Consensus Forecast 
Aumento dell’inflazione e dei 
tassi d’interesse, a fronte di 
una crescita economica 
inferiore a quanto finora 
supposto: sono le indicazioni 
forse più interessanti che 
emergono dalle risposte degli 
economisti consultati questo 
mese dal Centro di ricerca 
congiunturale del Politecnico 
di Zurigo (KOF). Secondo i 
risultati del sondaggio 
«Consensus Forecast», 
pubblicato ieri, l’anno 
prossimo il rincaro dovrebbe 
raggiungere il 2%, a fronte 
dell’1% emerso da un analogo 
rilevamento in dicembre. 
L’anno prossimo la 
progressione dei prezzi al 
consumo è vista all’1,1%, 
mentre fra cinque anni 
dovrebbe essere all’1%. 

USA, SALE LA FIDUCIA 
La fiducia dei consumatori 
americani, misurata 
dall’istituto di ricerca 
Conference Board, è salita in 
marzo a 107,2 da 105,7 di 
febbraio. Il dato è 
leggermente migliore delle 
attese degli analisti, che 
scommettevano su 107. 

PIACE IL CIOCCOLATO 
Il 2021 è tornato ad essere un 
anno dal sapore dolce per 
l’industria svizzera della 
cioccolato, ma non ancora 
quanto lo erano quelli pre-
pandemia: rispetto al 2020 il 
volume delle vendite è salito 
del 9,5%, raggiungendo 
197.100 tonnellate, mentre 
nel confronto con il 2019 si 
registra ancora un calo 
dell’1,6%. Il fatturato è salito 
dell’11,8% a 1,7 miliardi di 
franchi, dato comunque 
ancora inferiore del 4,2% nel 
rapporto con due anni prima, 
rileva Chocosuisse, 
l’associazione dei produttori.

Campofelice, un successo 
basato sulla cordialità 
PREMIO SVC / Il camping di Tenero punta soprattutto sulle famiglie, riuscendo a sostituire destinazioni sul mare 
Il villaggio offre strutture fitness, tre piscine e il centro nautico con imbarcazioni e noleggio di materiale sportivo

Gian Luigi Trucco 

All’inizio Campofelice era un 
camping come molti altri, an-
che se in posizione certamen-
te privilegiata, sulla punta del-
la penisola che la foce del Ver-
zasca crea gettandosi nel Lago 
Maggiore. Barche attraccava-
no con il loro carico e poi è ve-
nuto il dragaggio di materiale 
inerte (sabbia, ghiaia, pietri-
sco), la visione romantica è an-
data trasformandosi nei de-
cenni ma l’atmosfera è rimasta 
quella di sempre.  

Il camping, dopo tre gene-
razioni, è diventato un grande 
complesso turistico di 15 etta-
ri, immerso nel verde, con una 
spiaggia privata di 400 metri, 
con villaggio, campeggio, ho-
tel, casa di appartamenti, so-
luzioni abitative per tutte le 
esigenze, dai bungalow di va-
ria tipologia ai glamping alle 
roulotte fra fiori, piante e pal-
me, un’ampia gamma di servi-
zi, attività e proposte di svago 
e di divertimento per tutti i gu-
sti, in comfort e sicurezza, ol-
tre a bar, ristoranti, piscine, 
campi da tennis ed altro. 

Una crescita di cui è stato 
principale artefice Gianfran-
co Patelli, padre di Simone ed 
attuale presidente del Consi-
glio di amministrazione di 
Campofelice, una delle sei 
aziende ticinesi finaliste per il 
Premio SVC. 

La stagione è lunga 
«La nostra stagione è lunga - 
dice Simone Patelli, oggi di-
rettore del complesso nonché 
presidente di Ticino Turismo 
- dato che l’hotel è aperto tut-
to l’anno, mentre campeggio 
e villaggio aprono a marzo per 
proseguire la loro attività fi-
no a novembre. La stagione si 

è progressivamente allunga-
ta. Lo staff è composto da un 
nucleo di 28 collaboratori fis-
si e da lavoratori stagionali, 
circa 80, numerosi visto l’am-
pia serie di attività e gli eleva-
ti standard che adottiamo e 
che vengono apprezzati dalla 
clientela».  

Uno staff numeroso 
«D’estate - continua -, nei due 
mesi che rappresentano il pie-
no della stagione, altre 50 per-
sone, stagisti e studenti, inte-
grano lo staff. Pensiamo ad at-
tività che richiedono molti in-
terventi, come housekeeping, 
manutenzione, animazione od 
attività sportive, oltre al nego-
zio, ai centri fitness e wellness 
con massaggi, il centro balnea-
re con tre piscine e il centro 
nautico con imbarcazioni e no-
leggio di materiale sportivo, 
tutto al nostro interno».  

«La composizione della 
clientela - spiega - è per circa il 
70% di svizzeri, di cui il 20% ro-
mando ed il resto svizzero-te-
desco. L’altra componente è 
costituita da tedeschi, olande-
si ed ospiti provenienti da al-
tri Paesi. Il target principale è 

rappresentato dalle famiglie 
con bambini e, al di fuori dei 
periodi delle vacanze scolasti-
che, ospitiamo anche coppie 
senior. Una diversificazione fa-
vorita anche dalla nostra posi-
zione, vista la vicinanza con 
Locarno, Ascona, le valli come 
la Verzasca, le Bolle di Magadi-
no, le isole di Brissago, i diver-
si scorci del lago e le mille altre 
attrattive». 

Quali gli effetti della pande-
mia? «Dopo il periodo di 
lockdown, in cui sono rimaste 
aperte solamente alcune uni-
tà abitative, le richieste sono 
esplose, proprio per la voglia 
di vacanze che era maturata. In 
più, una struttura come la no-
stra dava una sensazione di si-
curezza, vivendo all’aperto in 
mezzo al verde. Certo, questo 
ha comportato anche adempi-
menti, per la pulizia ancora mi-
gliorata e gli altri interventi 
previsti, oltre che per i control-
li all’entrata dei locali comu-
ni». 
Progetti per il futuro? «Abbia-
mo in programma la realizza-
zione di un microvillaggio 
all’interno dell’area: casette 
realizzate con materiali pre-

giati e più ecologici interamen-
te “made in Switzerland”, in-
serite in angoli particolarmen-
te attraenti del verde. Inoltre 
contiamo sempre di più sul fo-
tovoltaico e su soluzioni di ri-
sparmio energetico e sensibi-
lizzazione ecologica». 

Per quanto riguarda i cana-
li di promozione, a risponde-
re è Gabriella Rolfo, responsa-
bile marketing. «Un elemento 
molto importante - nota - è la 
partecipazione alle fiere di set-
tore, che si svolgono tutto l’an-
no in varie città. Il Suisse Cara-
van Salon che ha luogo ad ot-
tobre a Berna è il più impor-
tante per il nostro comparto. 
Siamo sempre presenti con 
uno stand nostro ed in colla-
borazione con Ticino Turi-
smo».  

Il web diventa importante 
«All’ospite potenziale - illustra 
- piace vedere direttamente il 
“prodotto”. Altri canali sono 
rappresentati da editoriali ed 
in generale dalla nostra pre-
senza su riviste del settore. Og-
gi notiamo come i canali web, 
che noi rinnoviamo spesso, ed 
i social stiano diventando sem-
pre più importanti. A volte so-
no i media che ci chiedono di 
venire a fare dei reportage 
presso il nostro complesso». 

«Per quanto riguarda gli 
eventi - rileva - noi li ospitia-
mo, ma solo quelli per i nostri 
clienti. Non è detto che l’idea 
di eventi non possa ampliarsi 
in futuro, ad esempio coinvol-
gendo organizzazioni della re-
gione. Comunque, il passapa-
rola del cliente soddisfatto ri-
mane il miglior veicolo promo-
zionale, ragione per cui man-
teniamo sempre alto il nostro 
livello di accoglienza e cordia-
lità. In generale, comunque, la 
pandemia ha costituito, alme-
no nella stagione passata, un 
elemento positivo per il Tici-
no, che è diventato una meta 
turistica in sostituzione del 
mare o di altre località per mol-
te famiglie. Una “scoperta” che 
potrà risultare positiva anche 
per il futuro».

Uno scenario idilliaco. I clienti sono soprattutto svizzero-tedeschi e romandi. 

La struttura impiega 
80 persone, a cui se ne 
aggiungono altre 50 in 
estate, viste le attività 
di animazione  
e manutenzione 
Simone Patelli 
direttore


